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 ATTUALITÀ

LE SANZIONI PER IL MANCATO RISPETTO DEL GREENING 
Il mancato rispetto del greening comporta l’appli-
cazione di sanzioni amministrative che assumono 
la forma di una riduzione dell’importo del paga-
mento verde (art. 77, par. 6, Reg. 1306/l2013).
Le sanzioni sono proporzionali e graduate in funzio-
ne di gravità, portata, durata e ripetizione dei casi di 
inadempimento interessati.
Le sanzioni amministrative per il mancato rispetto 
del greening generano una riduzione dell’importo del pagamento verde, fino ad arrivare al 100% nel caso di mag-
giore gravità del mancato rispetto.
Di conseguenza il produttore agricolo che non rispetta il greening perde solo tale pagamento.
Tuttavia questa norma vale sono per il 2015 e il 2016.
Dal 2017, le sanzioni amministrative aumentano.
Infatti, a partire dal 2017, il mancato rispetto del greening comporta – oltre alla mancata corresponsione del paga-
mento verde – anche una sanzione che va a intaccare anche gli altri pagamenti:
- pari al 20% del pagamento verde nel 2017;
- pari al 25% dal 2018. 
In sostanza, nei primi due anni (2015 e 2016) il mancato rispetto del greening riduce o azzera il solo pagamento verde.
Dal 2017, l’agricoltore perde tale pagamento e, in aggiunta, subisce anche una riduzione degli altri pagamenti pari al 
20-25% del pagamento verde (tab. 2).

Quali soluzioni?
L’agricoltore dovrà adattarsi al divieto di utilizzo dei prodotti 
fitosanitari. Per gli agricoltori che utilizzano l’erba medica 
come Efa, il problema è facilmente risolvibile, in quanto 
l’erba medica può essere coltivata anche senza necessità 
di trattamenti. 
Il problema è invece insuperabile per la soia e le leguminose 
da granella, visto che il divieto dei trattamenti, in particolare 
il diserbo, compromette la resa produttiva e l’economicità 
di tali colture.
In questo scenario, l’agricoltore potrà reagire tramite due 
soluzioni:
1. �utilizzare altre colture azotofissatrice come l’erba medica 

che può essere coltivata efficacemente anche senza l’uti-
lizzo dei prodotti fitosanitari;

2. �utilizzare gli elementi caratteristici del paesaggio, allo 
scopo di soddisfare l’impegno delle Efa.

Il secondo punto è particolarmente importante. In Italia, gli 
elementi caratteristici del paesaggio sono stati pochissimo 
utilizzati (meno del 2,5% delle Efa), a causa della difficoltà 
informatica nella loro individuazione. Eppure l’Italia è ricca 
di elementi caratteristici del paesaggio: siepi alberi in filari, 
fasce tampone, bordi di campi, fossati, vegetazione riparia-
le, muretti tradizionali.
Ad esempio un km di fossati, compresi corsi d’acqua aperti 
per irrigazione o drenaggio, con un fattore di conversione 
5 e un fattore di ponderazione 2, generano 1 ettaro di Efa. 
La pianura padana è ricca di fossati, che possono essere 
individuati come Efa, mentre attualmente gli agricoltori non 

utilizzano questa 
opportunità.
Dal 2018, i sistemi 
informatici di Agea 
dovrebbe facilitare 
l’utilizzo degli ele-
menti caratteristi-
ci del paesaggio, 
in modo da evitare 
il ricorso alle col-
ture azotofissatrici 
“non diserbate” o 
al set aside come 
Efa.

Novità per i 
miscugli
Il Reg. 2017/1155 
introduce la pos-
sibilità che i mi-
scugli di colture 
azotofissatrici e 
altre piante pos-
sano essere qua-
lificate come Efa a 
condizione che sia assicurata la predominanza delle colture 
azotofissatrici nei miscugli. 
Dal punto di vista normativo, questa novità è contenuta 
nel Reg. 2017/1155 che modifica l’art. 45, par. 10, del Reg. 

Arachide (Arachis hypogaea L.)
Cece (Cicer arietinum L.)
Cicerchia (Lathyrus sativus L.) 
Erba medica e luppolina (Medicago sp)
Fagiolo (Phaseolus vulgaris L.) 
Fagiolo dall’occhio (Vigna unguicolata L.)
Fagiolo d’Egitto (Dolichos lablab L.)
Fagiolo di Lima (Phaseolus lunatus L.)
Fava, favino e favetta (Vicia faba L.)
Fieno greco (Trigonella foenum-graecum L.)
Ginestrino (Lotus corniculatus L.)
Lenticchia (Lens culinaris Medik.)
Liquirizia (Glycyrrhiza glabra L.,)
Lupinella (Onobrychis viciifolia Scop.)
Lupino (Lupinus sp.)
Moco (Lathyrus cicera L.)
Pisello (Pisum sativum L.) 
Sulla (Hedysarum coronarium L.) 
Trifogli (Trifolium sp.) 
Soia (Glycine max L.)
Veccia (Vicia sativa L.)
Veccia villosa (Vicia villosa Roth)
Fonte: decreto ministeriale n. 6513 del 18 
novembre 2014

Tab. 1 - Le specie azotofissatrici

Anni Sanzioni
2015-2016 perdita del pagamento verde

2017
perdita del pagamento verde, più una riduzione degli 

altri pagamenti pari al 20% del pagamento verde

dal 2018
perdita del pagamento verde, più una riduzione degli 

altri pagamenti pari al 25% del pagamento verde

Tab. 2 - Sanzioni per il mancato rispetto del greening


